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A Napoli e in provincia mobilitazione di massa sui temi della salute 

I consigli di quartiere protagonisti 
nella lotta al virus della miseria» 

Un appello di Valenzi e dell'amministrazione comunale affinchè siano mobilita-
te tutte le energie per il risanamento del tessuto urbano - Proposte del Comune 

Al convegno del PCI sulla situazione dell'ente 

Ascalesi-S. Gennaro: chieste 
le dimissioni del consiglio 

Denunciata la manovra delle clientele medico - ammi
nistrative contro la ristrutturazione già approvata 

Gli ospedali Ascalesi e S. 
Gennaro cosi come sono li vuo 
le .soltanto la clientela demo
cristiana in consiglio di ammi
nistrazione. e il gruppo di pri
mari che spesso danno spot-
tacolo ritenendosi offesi se gli 
si propone la riduzione dei 
posti letto, sia pure a parità 
o con aumento dei ricoveri. 
oppure — è accaduto anche 
questo — se gli assegnano la 
stanza a sinistra dell'ascenso
re invece di quella a destra. 

Al convegno indetto dalle1 

cellule PCI e dalla sezione 
Stella-Di Vittorio — cui sono 
intervenuti i compagni Sando-
menico e Del Prete —, è stato 
ribadito chiaramente, anche 
da parte di medici, di primari 
(è intervenuto un qualificato 
gruppo) ma sopratutto da par
te dei lavoratori, dei degenti. 
dei consiglieri di quartiere. 
che la battaglia per una seria 
ristrutturazione sarà portata 
avanti con maggiore forza. So
no intervenuti anche rappre
sentanti della CGIL e del-
l'Anaao. Il convegno ha visto 
la descrizione dello stato dei 
due ospedali (nell'aula-infer-
mieri c'erano anche le ag
ghiaccianti fotografie che co
stituirono una mostra, sulla 
condizione dei reparti e sulle 
apparecchiature costosissime e 
inutilizzate) su cui sono inter
venuti con ampia documenta
zione i compagni Colonna. Sa-
varese. Arenella. il primario 
di ortopedia prof. Rosi, i orni 
siglieri di quartiere PCI Del 
Tufo e Cautiero: il consigi'fe 
di amministrazione del PCI 
Remo Raddi ha raccontato le 
spaventose condizioni eredita
te dalle precedenti ammini
strazioni; ne è uscito un qua
dro davvero spaventoso: in 
pratica all'ente si è fatta la 
corsa ai posti letto, ammuc
chiandone 800 al S. Gennaro e 
500 all'Ascalesì, quando ce n' 
entrano neanche la metà per 
cui mancano i servizi indispen
sabili. una semplice radiogra
fia viene a costare una enor
mità: e mentre c'è un'anna-
recchiatura per la scintigra
fia che si arniginisce. si man
dano i degenti a Villa dei Gè 
rani pagando 150 mila lire ad 

il mancato funzionamento del
le direzioni sanitarie, con la 
serie di denunce documentate 
rimaste senz'esito, con i privi
legi riservati ad alcuni prima
ri e ad alcuni reparti, con gli 
ascensori del S. Gennaro che 
precipitano al suolo (è acca
duto il 10 scorso, ci furono 4 
feriti) con gli appartamenti 
per le suore, i 34 milioni spesi 
per l'inceneritore e i 180 per 
la centrale termica, che non 
funzionano. 

Si è parlato ovviamente del
la vicenda di ortopedia, la cui 

Sequestrata 
al S. Gennaro 
una partita di 
tonno avariato 

Un altro grave episodio ieri 
all'ospedale S. Gennaro: al
cuni dipendenti hanno con
statato che il contenuto delle { 
scatolette di tonno destinate 
alla somministrazione ai de
genti, erano avariate. Hanno 
chiamato l'ufficio di sorve
glianza alimentare del comu
ne. e sul posto è intervenuto 
il dr. Cozzolino dell'ufficio ve
terinario con un gruppo di 
vigili sanitari. Il funzionario. 
dopo aver visto le scatolette 
sospette ha visitato le cuci
ne, e qui ha messo sotto se
questro — con sigilli firmati 
su ogni cartone — tutte le 
confezioni di tonno trovate 
nei locali. Per questa mattina 
nell'ufficio sorveglianza ali
mentare è stata convocata la 
ditta Campitiello, fornitrice 
del tonno ed anche di altri 
generi alimentari. 

Non è la prima volta che il 
cibo al S. Gennaro si presen
ta avariato o immangiabile: 
due mesi fa ci fu una analo
ga denuncia per il prosciut
to, dieci giorni fa per la moz
zarella. Immediata la reazio
ne di quanti, all'interno del
l'ospedale. preferirebbero che 
quella roba fosse sommini
strata agli ammalati (e i mo
tivi sono facilmente intui
bili): uno dei dipendenti che 
s'è accorto del tonno avaria
to è stato subito raggiunto 
dalla minaccia di un provve-

r..^.v... dimento disciplinare per « ab-
esame. L'elenco continua con I bandono del servizio». 

assemblea ha posto ieri mat
tina un ultimatum all'ammi
nistrazione e che passerà oggi 
a nuove forme di lotta se* non 
sarà attuato il trasferimento 
nei 24 posti letto della clurur-
gia: e degli orologi marca
tempo acquistati ma ritenuti 
« offensivi » da quei primari 
e da quei medici che in ospe
dale ci sostano assai poco. Oc
corre riportare l'ospedale ai 
suoi compiti istituzionali, il 
consiglio di amministrazione 
deve dimettersi, perché s'è di
mostrato incapace e perché 
bisogna accelerare la attua
zione della riforma sanitaria, 
bisogna spazzare via le clien
tele e gli sprechi assurdi. 

«Ci vuole la forza del mo
vimento dei lavoratori — ha 
detto Remo Raddi — perché 
l'ospedale diventi un posto do
ve si difende la salute e si cu
rino bene le malattie ». ausoi-
cando aneli'egli il raoido seio-
ul'monto degli enti ospeda
lieri. 

L'nrc-hiteUo Fabrizio Man 
goni progettista della ristrut
turazione. ha raccontato la 
sua esperienza, lo scontro con 
la logica iberrante dei gruo-
pi clientH'.tri medico ammini
strativi. Riducendo i posti let
to e recuperando lo soazio per 
ì servizi si può mantener inal
terato. o addirittura aumen
tare. il numero dei ricoveri. 
ridicendo drast,v,nmente i tem
pi di degenza. Pur avendo il 
consiglio adottato e la Regio
ne aporovato questa ristruttu
razione^ subito dopo seno ini
ziate le manovre per svuotar
la e distorcerla. 

Per la CGIL il segretario 
provinciale Carmine Frenna 
ha posto l'accento sulla neces
sità di una iniziativa di lar
go re'spiro: la ristrutturazione 
deve portare alla riduzione 
dei posti letto, all'abolizione 
dei 4 primariati al pronto soc
corso (un vero scandaloso re
cord. voluto dall'ex segretario 
Caruso), all'attuazione di quan
to deriso dal'a quinta com
missione regionale. Una parti
colare attenzione* è da dedi
care al pronto soccorso psi
chiatrico. in attuazione della 
legge 180. 

Dovevano servire per gli stipendi ai dipendenti 

In 3 rapinano 105 milioni 
al secondo Policlinico 

Il colpo messo a segno all'agenzia del Banco di Napoli 
che apre gli sportelli nei viali del complesso ospedaliero 

Colpo da 105 milioni ieri 
sera alle 18.30 all'agenzia del 
Banco di Napoli che apre i 
suoi sportelli al Nuovo Po
liclinico. Tre giovani sui 20-25 
anni hanno costretto i quat
tro dipendenti dell'agenzia 
dell'istituto di credito a ria
prire i battenti e a cons» 
gnare il contante, costituito 
dai soldi che stamane dove
vano servire a pagare gli sti
pendi ai dipendenti del Nuo
vo Policlinico. 

Per costringere I bancari a 
fermarsi ancora qualche mi
nuto all'esterno dopo aver 
chiuso le porte dell'agenzia. 
i tre giovani hanno forato 
una gomma dell'autovettura 
del cassiere dell'agenzia. Co
si. mentre i quattro - impie
gati erano intenti a cambiare 
il pneumatico, i tre hanno 
avuto la possibilità di avvici
narsi inosservati e di puntare 
le pistole contro i quattro 
senza che essi potessero rea

gire. I malviventi hanno det
to poi a aprite la banca e 
dateci i soldi degli stipendi ». 

Messo a segno il colpo i 
tre sono fuggiti facendo per
dere le proprie tracce e la 
battuta messa in atto dai ca-
rabineiri. è risultata vana. 

Il denaro necessario per il 
pagamento degli stipendi era 
giunto proprio ieri e stama
ne. come dicevamo, sarebbero 
cominciati i pagamenti delle 
spettanze di gennaio. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martìdi 30 gennaio. 
Onomastico: Savina (domani 
Giovanni). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 16; deceduti 31. 
LUTTO 

E* morto il compagno so-
cia'ista Bartolo Sansone di 
52 anni. Dirigente sindacale 
è stato per lunghi anni re
sponsabile dell' organizzazio
ne della Federazione del PSI. 
Alla famiglia le condoglian
ze della Federazione del PCI 
e della redazione dell'Unita. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Ghiaia-Riviera: via 

Carducci 21; - Riviera di 
Chiaia 77; via Mergelhna 148 
S. Giuwppa-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato-Pan-
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenxo-Vlcaria-Poagtoraa-
la: S Giovanni a Carbo
nara .83; Stazione Centrale 
Corso Lucci 5; calata Pónte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201: via 
Materdei 72; corso Garibal

di 218. Colli Amimi: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenal-
la: via M. Piscicelli 138; 
via L. Giordano 144; via Mer-
iiani 33: via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli : corso 
Umberto 47. Mlano-Secondi-
gliano: corso Secondigiia-
no 174. PosiliIpo: via Posil-
lipo 69; via Petrarca 25. Ba
gnoli: via Acate 28. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia-
no-Marianella-Piscinola: cor
so Napoli 25 - Marianella. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA (oro t -14) 
S. Ferdinando . Chiaia 421428 

418532 
Avvocata • Montecalvario 

421840 
S. Giuseppe • Porto 206813 
Stella • S. Carlo 342160 - 340043 
S. Lorenzo • Vicaria 7434520 

454424 - 291945 • 441686 
r Mercato - Pendino 337740 

Vernerò 38008! - 377862 - 361741 
Arenella 243415 • 243624 

366847 - 242010 

Fuorigrotta 
Bagnoli 
Posillipo 
Miano 
Piscinola - Marianella 7406058 

7405370 
Poggioreale 7595355 - 7594930 
S. Giovanni a Toduccio 

7520606 - 7523089 - 7528822 
Barra . . 7520246 
Ponticelli 7562082 ì 
Secondìgliano 7544983 - 7541834 
S. Pietro a Patiemo 7382451 
Soccavo - 7672640 - 7633180 
Pianura *• 7261961 - 7264240 
Chiaiano 7403303 

La città reagisce alla cini
ca stida del virus che uccide. 
E lo fa nel vivo di una si
tuazione difficile, preoccu
pante: sono ormai 47 le vit
time di questo male. 

Nella giornata di ieri si 
è fatto un po' il punto della 
situazione: si sono tirate le 
somme delle iniziative già av
viate ed è stato approntato 
un pacchetto di misure da 
far scattare nei prossimi 
giorni. 

In mattinata sono arrivate 
in città — come diciamo an
che in altra parte del gior
nale — le delegazioni dei 
parlamentari (quelle dei fir
matari della mozione per lo 
sviluppo civile e produttivo di 
Napoli e quella dei comu
nisti e degl iindipendenti di 
sinistra). Un primo incontro 
10 hanno avuto a palazzo S. 
Giacomo con l'amministra
zione comunale e poi. a San
ta Lucia, con queUv regio
nale. In serata, invece, men
tre i parlamentari comunisii 
ed indipendenti partecipava
no a tre manifestazioni po
polari (a Torre del Greco, 
Ercolano e Stella), l'ammini
strazione comunale ha con
vocato nella Sala dei Baro
ni i rappresentanti dei con
sigli di quartiere, degli or
ganismi collegiali della scuo
la e delle organizzazioni pro
fessionali interessate 

Sono i segni di una mobi
litazione e di una tensione 
destinate a svilupparsi e con
solidarsi. E" una battaglia 
complessa quella che si sta-
combattendo in questi giorni. 
11 nemico da battere, mai co
me questa volta, non solo è 
impalpabile, sfuggente, ma 
può contare su alleati poten
ti: la miseria, il degrado. I 
frutti, insomma, del sottosvi
luppo e di anni e anni di 
abbandono. E' qui che il vi
rus penetra e uccide con mag
giore insistenza. nei quartie
ri phì squallidi e fatiscenti, 
nei rioni dove è stata data 
carta hiancn alla speculazio
ne, nei comuni dell'hinter
land dove la carenza di quel
le strutture e di quei servi
zi sanitari indispensabili ha 
bloccato sul nascere e di Fat
to neutralizzato ogni inter
vento di prevenzione. 

E' di tutto questo — del 
bud'i e delle carenze che an
cora una volta sono stati 
messi in luce dal diffondersi 
del male — che si è discus
so ieri nella Sala dei Ba
roni. Nella stessa sala dove
va tenersi il consiglio comu
nale. ma la gravità della sì, 
tuazione e la presenza a Na
poli dei parlamentari ha in
dotto la giunta ad antepor
re la discussione sulla situa
zione sanitaria ad ogni altro 
problema, anche se impor
tante ed urgente. Lo ha spie-
srato nell'introduzione il com
pagno Valenzi. sindaco del
la città. 
- L'assemblea è stata convo

cata per concordare insieme 
le misure e le iniziative che 
l'amministrazione comunale 
intende adottare subito e 
quelle su cui invece si solle
cita un intervento straordi
nario del governo e della Re
gione. 

Le ha ricordate l'assessore 
alla Sanità. Antonio Cali, ri
petendo. in sostanza, atianto 
sia avpva detto, nell'incon
tro della mattinata, con le 
delegazioni dei parlamentari. 

Tri primo luoso verrà po
tenziato il servizio di guar
dia pediatrica, rivelatosi — a 
detta dello stesso ministro 
delia Sanità — di estrema 
efficacia ed efficienza. Ne 
seno una prova le più di 
cento visite che giornalmen
te venecno effettuate. Per 
aliunsare i temoi dell'assi
stenza occorre però una mag
giore disponibilità di perso
nale e per questo il Comune 
ha sollecitato la collaborazio
ne delle cliniche pediatriche 
dei due policlinici cittadini. 
Saranno ulteriormente poten
ziati anche gli interventi di 
disinfezione e disinfestazione 
nei ricni più degradati. Co- ] 
me terza misura Cali ha in
dicato un depistage sullo 
stato della nutrizione dei 
bambini. Servirà per un suc-

i cessivo intervento «mirato»: 
la distribuzione, cioè, di tut
to l'occorrente per integrare 
la dieta dei bambini. Infine 
è 'stato sollecitato un fatti
vo contributo dei consigli di 
quartiere per un'opera di 

j sensibilizzazicne della citta-
I dinanza. Queste le misure 

immediate. Dovranno però 
J essere integrate da un vero 
j e proprio plano di risana-
. mento civile della città. 
| Un piano che dovrebbe es

sere cosi articolato: ristrut
turazione di quei rioni più 
degradati: realizzazione dei 

Indetto da autonomi e Cisnal 
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Gravi disagi 
per lo sciopero 

dell' Atan 
Una vera e propria provocazione l'iniziativa 
di ieri - La posizione di CGIL-CiSL-UIL 

In giro nei vicoli di Stella 
Assemblea nella sezione « Bertoli » con il senatore Giudice della sini
stra indipendente • Parlamentari PCI anche a Torre del Greco ed Ercolano 

Largo Vergini, ore 14 di ieri. 
L'improvvisa grandinata fa 
saltare le fogne. Un mare di 
liquami putridi e maleodo
ranti inonda la piazza. I com
mercianti e le decine di ven
ditori ambulanti sono costret
ti a mettere in salvo alla 
meno peggio la merce. An
cora in serata la melma, alta 
un palmo, rende scivolosi i 
marciapiedi e la strada. Suc
cede cosi ogni volta che pio
ve più violentemente, con 
una puntualità sconcertante. 

11 collettore che scende dal 
Vomero — e che in via Fon
tanella scorre a cielo aperto, 
a mala pena seminascosto da 
una tettoia piena di sterpi — 
è intasato. La vecchia cloaca 
— costruita tanti secoli fa — 
è in più punti bloccata. A 
Stella — nel cuore della Na
poli più vecchia e degradata. 
con una densità di abitanti 
che fa spavento — ogni ac
quazzone si risolve in una 
mezza alluvione, un dramma
tico evento al quale la gente 
sembra essersi rassegnata. 

Se ne discute tuttavia con 
estrema animazione nella se
zione del PCI « Bertoli », in 
via S. Maria Antesaecula, al 
centro del quartiere. Ieri se
ra era attesa la visita del 
sen. Giovanni Giudice, me
dico, della sinistra indipen
dente. membro della commis
sione Sanità. 

Ha avuto dal presidente del
la commissione senatoriale. 
Ossicini, l'espresso incarico 
di rendersi conto di persona 
delle condizioni igieniche e 
sanitarie di Napoli, dei suoi 
quartieri più poveri. Insieme 
ad altri parlamentari comu
nisti e della sinistra indipen
dente ha compiuto ieri un 

giro per la città e per altri 
centri della provincia. L'ini
ziativa — promossa dal grup
po parlamentare comunista 
— ha interessato anche Er
colano e Torre del Greco. 
altri due comuni dove il « ma
le misterioso », il « virus dei 
poveri » come è stato chia
mato, ha colpito numerosi 
bambini. 

I parlamentari — che in 
mattinata si sono incontrati 
coi rappresentanti del Comu
ne di Napoli e della Regio
ne Campania — hanno rac
colto una mole notevole di i 

le, dalla scarsa e cattiva ali
mentazione ». « A Napoli — 
aggiunge il sen. Giudice — i 
bambini sono sempre morta, 
purtroppo. Quest'anno c'è un 
aumento limitato al 25 per 
cento, che in parte si spiega 
con l'aumentato numero di 
ricoveri negli ospedali. La 
gente infatti dopo le prime 
notizie - lette sui giornali o 
sentite per radio e TV si è 
preoccupata di portare i figli 
in ospedale. Il dramma di que
sta storia è che per troppo 
tempo non si è gridato con 

«informazioni». «A R o m a ' forza quali sono le vere con
ila detto il sen. Giudice I dizioni di vita di tanta gente». 

Che fare allora? Come fron-nell'incontro caloroso che ha i 
avuto coi compagni nella se
zione "Bertoli" — porteremo 
al Parlamento e al governo 
le richieste che abbiamo rac
colto dalla viva voce della 
gente. La situazione di Na
poli e di gran parte della 
regione rende urgente — ma 
in tempi realmente brevi — 
un intervento straordinario 
per affrontare di petto l'e-
me-^enya sanitaria ». 

Ma il « morbo misterioso » 
come si affronta? Che pre
cauzioni dobbiamo adottare 
coi nostri bambini? Ls do
mande oltre che al parlamen
tare ora sono dirette al me
dico; Giudice infatti è un me
dico e viene da Palermo, psr 
cui conosce bene i problemi 
sanitari di una grande città 
meridionale. Le risposte .;ono 
pacate. « Il virus. • che colpi
sce mortalmente in questi 
giorni tanti bambini, non rap
presenta nulla di nuovo. Pur
troppo si tratta di una sem
plice influenza "incattività" 
dalle precarie condizioni igie
niche. dal degrado ambienta-

i tegeiare la situazione? Nel
l'ambito degli interventi ur
genti. un'opportuna soluzione 
è stata adottata dal Comune 
che ha Istituito in 22 zone il 
servizio di guardia pediatrica. 
Ma nel medio e nel lungo 
tempo bisognerà porsi il pro
blema di come risanare i quar
tieri popolari della città, risi
stemare il sistema fognario. 
dotare di servizi igienici le 
migliaia di "bassi" e di case 
con appena una o due stanze. 
I parlamentari comunisti e 
della sinistra indipendente 
chiederanno che il Parlamen
to si impegni per stanziamen
ti aggiuntivi di fondi per ope
re di pubblica utiììlà: che si 
sblocchino quei progetti g'à 
aporontati fé il caso del pro
getto soeciale psr il disinqui
namento del golfo): che si 
aiuti — infine — concreta
mente il Comune a realizzare 
quegli interventi che coi soldi 
che dispone non potrebbe mai 
realizzare da solo (rioarare 
la vecchia rete fognaria, ap
punto). 

La giornata di ieri è sìatu 
internale per i cittadini napo
letani lasciati senza mezzi 
puooiici aalio sciopero provo
catorio effettuato dalla gran
de maggioranza dei dipen^en-
denti, e proclamato dalla Ci-
sul, dalia Conlail e dalia 
Cisnai Ancora una volta, co
me sabato 22 e domenica 23, 
e come l'altro ieri, migliaia 
di citadini hanno atteso in
vano alle fermate. Ieri matti
na è piovuto ancne a dirotto, 
moltissime persone sono state 
costrette a prendere l'automo 
bile, ii trailico si è in breve 
paralizzato dovunque; mi
gliaia di studenti hanno do
vuto andare a scuola a piedi 
soto / la pioggia, negli oia-
bilimenti e ìegli uffici si so
no registrati imponenti ritin
ti con conseguente perdita di 
ore lavorative. 

La tensione e la protesta 
in città sono fortissime; dai 
discorsi della gente emerge 
però con chiarezza che tutti 
hanno compreso pienamente 
quale grave prevecazione ci 
sia dietro questa raffica di 
scioperi: l'aver lasciata ap
piedata all'improvviso la cit
tadinanza sabato 22 è stato 
un gesto che non solo ha pas
sato ogni segno, ma ha aper
to iniziative pubbliche dei 
consigli di quartiere. C'è do
vunque l'esigenza di sma
scherare 1 provocatori, di far 
aprire gli ocohi ai dipendenti 
Atan che ormai in troppi si 
lasciano trascinare sempre 
più spesso in azioni che li 
rendono invisi alia citadinan-
za, in una spirale ' che può 
avere conseguenze gravis-
me. 

I provocatori non hanno 
molti argomenti a loro dispo
sizione. e non riusciranno mai 
a sostenere che chiedono la 
presenza del fattorino per 
scongiurare il rischio di ag
gi-elioni teppistiche: salta 
agli occhi di tutti che i tep
pisti, se davvero vogliono 
compiere un'aggressione, non 
desistono certo perché c'è un 
fattorino a tenere compagnia 
all'autista, casomai aggradi
no anche lui. Ma dietro a 
questa sporca manovra c'è 
dell'altro: è da tempo che 
la Cisal — una organizzazio
ne nella qua'.e pes?a voti e 
galoppini il consigliere comu
nale de Giovine, che spesso 
tiene assemble e riunioni con 
gli aderenti A questa fornii-
zione — ha chiesto all'Atan, 
di far diventare « bigliettai » 
« pulitori ». Questo quando 1* 
un folto gruppo di dipenden
ti asunti con la qualifica di 
Atan ha bisogno soprattut
to di autisti, e deve assumerli 
per concorso, e quando il Co
mune di Napoli ha rinunciato 
a coprire una sua quota di 
personale proprio per metter
la a disposizione dell'Atan nel 
settore autisti. Ma poiché 
neanche la storia della neces
sità dei bigliettai poteva reg
gere. le tre formazioni hanno 
p.pprofittato della situazione 
da esse stesse creata per ripe
scare un'altra provocatoria 
motivazione, cioè l'apDlicazio-
ne della legge 30 sull'inqua
dramento e le « competenze 
accessorie» (le 150 mila lire) 
sulle quali sono stati già pe
santemente e sonoramente 
sconfitti. 

Ieri — prima ancora di 
riunire alla Camera de! la
voro l'attivo unitario dell' 
Atan — il sindacato unitario 
autoferrotranvieri CGIL CISL 
UIL ha j.tampato e diffuso 
un volantino nel quale si in
vitano i lavoratori e la pcuo 
Iazione a respìngere con for 
za la grave strumentalizza
zione. Nel documento si preci
sa che con la direzione sono 
state concordate una serie di 
misure di prevenzione e eh.1 

fra breve inizierà la vendita 
de: biglietti a l e m , con in 
stallazione sui mezzi delle 
macchinette che « marcano » 
soltanto il biglietto. 

Gli accordi salvaguardano 
pienamente i diritti dei lavo 
nitori per quanto riguarda 1' 
inqiud'amento e costituisco 
no un grosso passo avanti 
veiso la perequazione dei 
tiattamenti economici e nor 
mativi. nonché un riconosci 
mento della condizione di 
maggior disagio in partico 
lare del personale viaggiante. 
Seno accordi che devono es 
sere approvati, per legge, dal 
comune entro il prossimo 28 
febbraio, p^na la decadenza; 
sempre la stes?a legge (la 
numero 3 dell'8-1-79) pone 
precisi limiti alla crescita del 
disavanzo aziendale. Gli auto 
nomi e la Cisnal vogliono 
mandare all'aria tutto questo, 
« vogliono creare alibi — di 
cono CGIL CISL UIL — a 
chi non vuole modificare 1' 
attuale stato dell'azienda e 
vuole avvelenare i rapporti 
tra tranvieri e cittadini. 

TELEGRAMMA 
DI VALENZI 

PER L'ASSASSINIO 
DI ALESSANDRINI 

Dopo aver appreso delia 
uccisione del giudice Emilio 
Alessandrini, il sindaco di 
Napoli, compagno senatore 
Maurizio Valenzi ha inviato 
al sindaco di Milano Carlo 
Tognoli il seguente telegram
ma: « L'efferato assassinio 
giudice Emilio Alessandrini 
rattrista e addolora, ma an
che indigna profondamente. 

Interprete dei sentimenti 
dei componenti della civica 
amministrazione et del Con
siglio comunale Napoli invio 
espressioni di viva solidarietà. 
riaffermando che ogni ener
gia deve essere adoperata per 
sconfiggere il terrorismo ed 
assicurare alla giustizia i fr 
roci assassini senza volto, sen
za principi, senza futuro. 

La prego di far pervenire 
ai familiari dello scomparso 
i nostri sentimenti di pro
fondo cordoglio ». 

Emilio Notte 
compie oggi 

88 anni 
Il compagno Emilio Notte. 

famoso pittore e uomo di 
cultura, compie oggi 88 anni. 
In questo giorno gli giungano 
gli auguri più affettuosi de": 

comunisti napoletani, della 
Federazione del PCI. del co
mitato regionale e della re
dazione de l'Unità. 

I malviventi che hanno assaltato la banca sono tutti dell'area dell'autonomia 

Sparatoria per una rapina ad Ercolano 
Tre feriti, un bandito in fin di vita 

Un appuntato di PS è rimasto ferito nello scontro con i banditi - Arrestati altri due malviventi che sono stati 
presi all'interno dell'agenzia - Continuano le indagini per individuare un altro complice e eventuali collegamenti 
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migliaia — che -attualmente 

NUMERI UTILI 
« Guardia medica » comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
servizio continuo per 24 ore 
tei. 44,13.44. 

« Pronto intervento » sani
tario comunale' di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 29.40.14 • 29.42.02. 

ne sono sprovvisti: uso im
mediato degli edifici seque
strati per farne civili abita 
zicni: realizzazione — in ba
se ad un finanziamento 
straordinario del governo — 
di asili nidi e completamen
to, da parte della Cassa per 
il Mezzogiorno, del disinqui
namento dei golfo. 

Su queste proposte si è 
avuto il massimo consenso. 
Ma su un argomento in par-
Ucolar modo è ruotato tutto 
il dibattito: quello dei cen
tri socio-sanitari. Indiretta
mente è stato il de Milanesi 
a «provocare» il dibattito. 
«Non è certo stata la DC 
— ha detto — a bloccare le 
delibere della amministrazio
ne». Ma Milanesi ha dimen
ticato che in più di una oc
casione esponenti qualificati 
del suo partito hanno solle
vato dubbi e perplessità sul-

i rutil i t i di queste strutture. 

Rapina e sparatoria ieri 
manina ad Ercolano alie 
\i.,vi tn Corso llai.a. Cinque 
rapinatori cne avevano assal
tato i agenzia della Barca di 
Credito Fopoiare sono stati 
sorpresi da poiizia e carabi
nieri che hanno circondato 
l'ediiicio dove na .sede 1 isti
tuto di credito. 

Un appjniato di TS. Vin
cenzo Ruocco, e due rapina
tori. Girolamo e Ferdinando 
Pirone, sono stati feriti (il 
primo in modo tanto grave 
che è stato ricoverato nel re
parto di rianimazione del 
Cardarelli in imminente peri
colo di vita) e a. tn due ren
diti seno stati arrestati. 

I malviventi sono .irnvati 
davanti alla banca poco dopo 
le 1130 a bordo di una Guiua 
e di un pullmino. 4 sono sce
si dalla macchina e s. sono 
diretti verso l'agenzia, mentre 
j n a l f o è rimasto a guardia 
della autovettura. • 

L'auto • e l'atteggiamento 
circospetto dei malviventi. 
però, è stato notato dall'ap
puntato di PS Vincenzo 
Ruocco. 

Mentre polizia e carabinieri 
stavano per arrivare, l'appun
tato Ruocco scende in strada 
e cerca di fermare'i banditi. 
Partono i primi colpi, il poli
ziotto viene ferito al fianco. 
un rapinatore, Girolamo Pi
rone, rimane colpito alla te
sta. 

Intanto i malviventi che e-
rano entrati nella banca ri
mangono sot presi dalla spa
ratoria. Hanno un attimo di 
indecisione. A questo punto il 
brigadiere di PS Antonio Pin-
to. del commissariato di Por
tici (che era tra i clienti In 
borghese), interviene. Estrae 

la pistola e intima ai banditi ; è stato soltanto medicato 
di arrendersi. 

Mentie i rapinatori si vol
tano per reagire a-rivano le 
volanti e le gazzelle. L'edificio 
e circondato. Dalia sala della 
Cassa si odono altri spari. Il 

Girolamo Pirone, che viene 
piantonato al Cardarelli dai 
carabinieri è conosciuto co
me esponente dell'area del
l'autonomia. E' stato visto 
assiduamente — secondo la 

fratello di Girolamo Pirone, i Digos 
Ferdinando, spara contro i 
carabinieri che rispondono al 
fuoco. U Pirone v:ene colpito 
di striscio alla testa, s'acca
scia al suolo tenta di scap
pare. Ala i militi io acciaila 

;n o mentre cerca di "infilarsi 
in un'auto in sosta. 

I banditi rimasti nella ban
ca non sanno che pe^ci pi
gliare, stretti come sono dal 
brigadiere Pmto all'inierr.o e i 
dalle volanti e dalle gazzelle 

A questo punto ii dottor 
Bevilacqua, capo della mobi
le. ordina agli agenti d: en
trare dal retro. I banditi. 
Leopoldo I erma no di 24 anni 
di Pianura e Giacomo Chian-
chiano di 23 anni residente al 
Vomero. vengono presi, ma 
non senza fatica. Cinque a-
genti della mobile, Giuseppe 
Micillo, Riccardo Samarco. 
Salvatore Perrotta, Michele 
Filannino e Raffaele BeHuo--
mo. infati, sono rimasti feri
ti, per fortuna in' modo leg
gero. 

Girolamo Pirone è stato 
trasportato prima al Loreto 
Mare e poi al Cardarelli, vi
ste le sue condizioni gravis
sime. Vincenzo Ruocco e 
l'altro bandito ferito, invece, 
sono «stati trasportati al Ma
rasca di Torre del Greco. Al
l'appuntato è stata riscontra
t i una ferita al fianco (la 
pallottola è uscita da una 
gamba) ed i sanitari del no 
socomio si ono riservati la 
prognosi. Ferdinando Pirone 

al ' processo Nap 
svoltosi a Napoli un anno fa. 
Della stessa area sono sia 
Giacomo Chianchiano (che 
abita a via Libroia. la stessa 
dove risiedono i De Lauren-
tis). sia Leopoldo Iermano. 
sia il fratello di Girolamo 
Pirone, Ferdinando. 

In particolare Giacomo 
Chianchiano, un manovale. 
conosciuto come autonomo. 
è stato arrestato nel *74 per 
furto aggravato, nel "75 ven
ne denunciato per aggressio
ne a pubblico ufficiale e lan
cio di materiale esplodente 
durante una occupazione di 
case. / 

Leopoldo Iermano, invece, 
ha un Drocesso pendente per 
concorso in rapina pluriag
gravata ed è stato denuncia
to per partecipazione a ban
da armata. Anche lui (di ori
gine irpina. provincia che ha 
abbandonato nel *71) è stato 
più volte segnalato come as
siduo partecipante sia al pri
mo che al secondo proces
so Nap. 

Chianchiano e Iermano 
hanno nominato come avvo
cati difensori l'avvocato Se
nese, il primo; Io stesso Se
nese e l'avvocato Iossa, il 
secondo. 

Per interrogare i due ar
restati il magistrato, nel mo
mento in cui scriviamo, a-
spetta che i due difensori no
minati dagli arrestati accet 
tino l'incarico e » presenti
no in questura. 

ripartita } 
COMITATO FEDERALE 

Oggi, in federazione, ore 
17.30 comitato federale e com 
missione federale di control
lo sulla situazione politica. 
CONGRESSO 

Castellammare « Lenin >\ 
ore 18. cellula ospedalieri. 
ASSEMBLEE 
PRECONGRESSUALI 

Centro, ore 18^0, con Sa-
les; Marianella, ore 18.30; 
Fuorigrotta, ore 18. con Lo 
Cicero; Colli Aminei. ore 
17,30, con Orpello; Portici, 
« Gramsci ^ e «Sereni », 
ore 18. 
TESSERA SMARRITA 

Il compagno Gaetano Po
lito, delle FS. ha smarrito la 
porpria tessera n. 0182840. 
FOCI 

Castellammare, ore 17.30, 

attivo sulla situazione poli 
tica; Torre Annunziata, ore 
17. assemblea sulla crisi del 
Mezzogiorno con Caiazzo; in 
federazione, ore 16, riunione 
del gruppo di lavoro del con
siglio provinciale degli stu 
denti con Pulcrano. 

I circoli della FGCI devo 
no comunicare i cati del te.-. 
seramento ogg. e domani in 
federazione alla commissione 
organizzazione. 
LUTTO 

ET deceduto il compagno 
Michele Sorrentino, padre 
del compagno Pasquale. Ai 
familiari tutti giungano in 
questo momento di doloro. 
le condoglianze dei comuni 
sti della sezione Lenin d: 
SM. La Bruna e del nostro 
giornale. 

La scomparsa del compagno 
Francesco Sciorio 

E' morto il compagno Fran
cesco Sciorio, anziano e sti
mato militante comunista di 
Nocelleto di Carinola, in 
provincia di Caserta. Fran
cesco Sciorio è stato uno dei 
dirigenti più prestigiosi del 
movimento per le terre che 
si sviluppò anche nella no

stra regione sul finire degli 
anni *40. Fu anzi il protago 
nista, insieme con i cittadini 
di Nocelleto di Carinola, 
dell'estendersi del movimen
to In tutta la regione. Ai fa 
miliari del compagno Sciorio 
giungano le condoglianze dei 
comunisti di Terra di Lavoro 
a della redazione dell'Unità. 


